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La Casa Aurea Di Nerone
#Domus Aurea #Nero's Golden House #ancient Roman palace #Rome historical sites #Roman emperor Nero 

Explore the legendary Domus Aurea, Nero's lavish 'Golden House' in Rome, an expansive and opulent 
palace built after the Great Fire. This monumental ancient Roman architectural marvel offers a unique 
glimpse into the extravagant life of Emperor Nero and the engineering prowess of the Roman Empire.
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La Casa aurea di Nerone

In this study, the authors have thoroughly documented the various decorations of walls and vaults in the 
building underneath the Baths of Trajan. This edifice was part of Nero's Domus Aurea, situated in the 
Augustan Regio III alongside the southern slope of the Colle Oppio in the modern Parco delle Terme 
di Traiano. This building was a large pavilion within Nero's properties which extended over the Oppius 
and Esquiline hills. It was built after the Great Fire of July AD 64, which devastated a large part of the 
centre of Rome and gave the Emperor the occasion to fulfill a long-fostered wish, i.e. that of connecting 
his properties (forming more or less a series of horti) with the official palace on the Palatine. It has a 
depth of 55 to 60 metres and its actual length is around twohundred metres. Some hundred and fifty 
rooms have been preserved. The height of the rooms varies between ten and eleven metres.

Della Casa Aurea di Nerone e della Torre Cartolaria

The palace of Nero is a visionary monument, decorated with monsters, fantastic animals and mythical 
scenes taken from the Homeric poems to create a colourful and seductive imagery. The part of this 
sumptuous ostentation of power that survived the damnatio memoriae of the emperor after his death is 
the pavilion on the Oppian Hill, over which the foundations of the new Baths of Trajan were built.0The 
volume opens with a portrait of Nero, a prince-artist whose complexity can only be guessed between 
the lines of a violently hostile biographical tradition. There follow, in order, the vicissitudes of the 
building, between rediscoveries (in the 15th century) and new condemnations (after the Council of 
Trent), an investigation into the ?grotesque? style from Raphael to the present day and a final chapter 
on the links with the imagery of contemporary art. The images that accompany the texts, as in all 
the volumes in this series, range from 19th-century paintings to maps and archaeological finds and, 
together with quotations, give the reader an unconventional and yet scholarly overview of the history 
of this magnificent monument.

Della casa aurea di Nerone e della torre cartolaria Discorso dell'avvocato D. Carlo Fea commissario 
delle antichit{ ec. letto nell'accademia archeologica il di 24 maggio 1832
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"Thanks to this volume, the reader can visit the Roman houses of Pompeii, Herculaneum, Boscoreale, 
Oplontis, and Rome that display superb Roman frescoes on their walls ... An essay by Donatella 
Mazzoleni highlights the connections between Roman architecture and the programs of illusionistic 
wall paintings employed in these magnificent structures. Umberto Pappalardo examines the Roman 
domestic ideal and its realization in wall painting and through other elements of interior decoration. 
The two essays precede a sumptuously illustrated guide to twenty-eight of the most beautiful houses - 
among them, the Villa of the Mysteries, the House of the Vettii, and the House of the Faun in Pompeii; 
the House of Livia, the Villa Farnesina, and the Domus Aurea in Rome; the House of the Grand Portal 
in Herculaneum; and the Villa of Publius Fannius Synistor in Boscoreale."--BOOK JACKET.

Delle Terme traiane dette dal volgo erroneamente di Tito, della Domus Aurea di Nerone e della Titi 
Domus in cui era la statua del Laocoonte etc

Champlin racconta Nerone: un imperatore consapevole di sé e del suo ruolo, un esteta spregiudicato 
dedito alla vita come a un'opera d’arte. Champlin rivela un Nerone artista della propria immagine, 
inventore del proprio mito. E da una vicenda grandiosa e orrenda emerge un lucido progetto per 
l'eternità. Andrea Giardina Una stimolante ‘psicografia’. Nerone, dice Champlin, aveva forse scoperto 
l'arcano del potere: tutto è comunicazione, sotto la recita niente. Maurizio Assalto, “Specchio” Nerone è 
un libro davvero originale, che non suggerisce orientamenti preventivi al lettore ma gli lascia il gusto di 
trovare da sé la risposta alla domanda: perché un mostro è così affascinante? Andrea Balbo, “L’Indice” 
Attraverso un'analisi accurata e sottile, Edward Champlin riesce a cogliere l'energia con cui Nerone 
ha plasmato la propria storia sui miti greci e romani. Mary Beard, “London Review of Books” Nerone 
è una lettura eccellente, vivida ed emozionante. Un racconto suggestivo degli orrori e delle meraviglie 
del suo affascinante protagonista. Greg Woolf, “Times Literary Supplement” Potrete non amare di più 
Nerone dopo aver letto il racconto che ne fa Champlin, ma di sicuro lo capirete meglio di prima. Peter 
Jones, “Sunday Telegraph”

Le decorazioni dipinte e marmoree della Domus Aurea di Nerone a Roma

Il nostro Paese è disseminato delle vestigia di uno splendido passato: tracce e resti più o meno 
riconoscibili, meglio o peggio conservati, di costruzioni un tempo maestose e imponenti, ricche tanto 
di vita quanto di bellezze artistiche e architettoniche. Sta a noi riscoprirne la magnificenza e riportarle 
ai fasti originari, prima con lo studio e la mente e poi attraverso un'attenta opera di recupero, affinché 
non restino pietra morta tra le vie delle nostre città o il verde delle nostre campagne. Ma cosa ci 
dicono, oggi, le rovine d'epoca classica a Roma, nel Lazio e nella Campania? Cosa riescono a 
comunicarci? Che aspetto avevano le dimore dei principes latini? A quali modelli si ispiravano? Che 
impatto avevano sul paesaggio, e che storie raccontavano ai contemporanei? Qual era il loro significato 
politico, il messaggio sullo status di chi le commissionava, riprogettava, acquistava e abitava? È 
per rispondere a tutte queste domande, restituendo all'antico sfarzo parte del nostro incomparabile 
patrimonio storico-artistico, che Andrea Carandini - assieme a Paolo Carafa e ad altri promettenti 
archeologi della loro scuola - ci guida in un viaggio suggestivo e appassionante tra principesche domus 
cittadine e ville destinate all'otium, tra palazzi di rappresentanza e maestose abitazioni patrizie. E, 
attraverso un rigoroso lavoro di interpretazione filologica, unito al desiderio di nutrire l'immaginazione 
del lettore, ci porta a riscoprire una parte significativa della nostra storia comune. In quello che l'autore 
definisce «un gioco impegnativo e allietante, che sta nel risolvere o indovinare un enigma che tuttavia 
mai interamente si scioglie». Dalle ville di Augusto e Nerone alle domus di Tiberio e Traiano, passando 
per le magnifiche abitazioni di Vespasiano, Domiziano, Plinio il Giovane, Cicerone, Livia e Poppea, 
uno dei massimi studiosi e archeologi del nostro tempo ci conduce attraverso i paesaggi, gli ambienti, 
i contesti, gli arredi, i modi dell'abitare signorile di una civiltà in gran parte sepolta, che però ha ancora 
tantissimo da dirci.

Nerone, Roma e la Domus Aurea

Il giorno dopo il Grande incendio, Roma offre uno spettacolo di desolazione e distruzione. Tutto è 
irriconoscibile: gli edifici collassati sono diventati grandi ammassi di macerie, le strade e i vicoli ora 
sono degli avvallamenti, mentre nell’aria aleggia un acre odore di bruciato. Molti hanno perso tutto ciò 
che avevano e i campi per gli sfollati diventano la loro unica casa. Tutti guardano all’imperatore per 
ripartire, aspettano la sua guida per andare verso il futuro. Ma lui non è né un conquistatore di terre 
come Cesare, né un costruttore di imperi come Augusto. Dalle ceneri di Roma, Nerone emergerà come 
il Joker della Storia... Intrecciando fonti storiche, dati archeologici e studi moderni, Alberto Angela ne 



ricostruisce la vita e indaga i suoi diversi aspetti umani, fatti di debolezze, passioni e follie. Quella che 
emerge è la figura di un artista poliedrico (cantante, musicista, poeta e attore), un audace auriga, un 
amante appassionato, un raffinato collezionista d’arte... Ma al contempo un abile negoziatore, un cinico 
assassino e un feroce repressore, come dimostra la persecuzione dei cristiani incolpati di aver causato 
proprio il Grande incendio, il fil rouge di questa avvincente Trilogia di Nerone. Il racconto ci permetterà 
di capire come un singolo momento del passato abbia plasmato il nostro mondo attuale. Se quella 
notte del 18 luglio del 64 d.C. non fosse caduta una lucerna accesa in un magazzino sotto le arcate 
del Circo Massimo, cosa ci sarebbe scritto oggi sui libri di storia? Senza la conseguente crocifissione 
di san Pietro, quale sarebbe stato il percorso del cristianesimo? Nella Roma odierna ci sarebbero il 
Colosseo e tutti i meravigliosi monumenti che ancora oggi possiamo visitare? Un’indagine meticolosa, 
originale e affascinante che offre una chiave di lettura nuova su Nerone, il suo impero e ciò che ci ha 
lasciato in eredità. All’interno del volume una preziosa illustrazione inedita realizzata da Milo Manara, 
che ha voluto rappresentare Nerone seguendo le parole di Alberto Angela.

Delle Terme Traiane dette dal volgo erroneamente di Tito, della Domus Aurea di Nerone e della 
Titi Domus in cui era la statua del Laocoonte. Dissertazione letta nella adunanza della Pontificia 
Accademia Romana di Archeologia ... 18 Marzo 1827

This study focuses on the emergence of aggression in the first three years of life. The book discusses 
the influences on aggression and what is (and is not), a healthy expression of it. The author suggests 
preventive measures to modify hostility in children and therefore in society's future adult.

Le decorazioni dipinte e marmoree della domus aurea di Nerone a Roma

L’inferno su Roma, il secondo titolo della Trilogia di Nerone, racconta per la prima volta in un libro i nove 
giorni del Grande incendio che distrusse la Città eterna. Roma, sabato 18 luglio 64 d.C. È sera tardi e dal 
soppalco di un magazzino sotto le arcate del Circo Massimo precipita una lucerna accesa. In un attimo 
le fiamme iniziano a divorare tutto ciò che toccano, come una belva feroce. È iniziata la fine di Roma... 
“La belva si è svegliata, è cresciuta, si nutre, si riproduce... e si muove in cerca di altro cibo. A vederlo 
così, il fuoco non sembra un elemento ma un essere vivente. Proprio come un predatore segue l’odore 
delle vittime, il fuoco cerca l’ossigeno. A volte si avvita dentro impercettibili correnti d’aria ascensionali e 
si alza come un cobra.” È lui il protagonista indiscusso di questo libro e artefice del colossale incendio 
che cambia per sempre Roma. Nell’arco di nove lunghissimi giorni, avanza per le strade, si infila in 
ogni vicolo, distrugge case, edifici e botteghe, ferisce e uccide moltissime persone. Tutti i vigiles della 
città – compresi Vindex e Saturninus, che abbiamo seguito nel primo volume della Trilogia di Nerone 
durante la loro ronda di addestramento – entrano in azione e mettono in campo ogni mezzo disponibile 
per arginare le fiamme, ma la situazione è gravissima, peggiora di ora in ora e il fuoco non dà tregua. 
In una corsa contro il tempo e contro le forze della natura (compreso il libeccio che spira impietoso), 
quegli uomini eroici ingaggeranno una lotta all’ultimo respiro per salvare la città. Con un approccio 
multidisciplinare, Alberto Angela ha individuato ogni possibile fonte che potesse aiutarlo a spiegare 
e descrivere questa immensa tragedia. Partendo dai testi degli autori antichi che hanno raccontato il 
Grande incendio del 64 d.C. e studiando i dati archeologici, ha coinvolto un gruppo di esperti quali 
storici, archeologi, altri studiosi, meteorologi e vigili del fuoco per capire e ricostruire nel modo più 
fedele e verosimile possibile le dinamiche dell’incendio, nonché le reazioni e i comportamenti delle 
persone realmente esistite all’epoca, da quelle più note come Nerone e Tigellino a quelle sconosciute 
come il pretoriano Primus. Con questo suo libro, il secondo della Trilogia di Nerone, l’autore ci offre 
una ricostruzione plausibile e minuziosa, un racconto storico avvincente e davvero straordinario che 
conquista il lettore fin dalle prime pagine.

Delle terme trajane dette dal volgo erroneamente di Tito, della domus aurea di Nerone e della Titi 
domus

Delle Terme traiane dette dal volgo erroneamente di Tito, della Domus Aurea di Nerone e della Titi 
Domus in cui era la statua del Laocoonte etc
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